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1 Informazioni sulla gestione
1.1 Perimetro della gestione e servizi forniti 
Con riferimento alla gestione per la quale si sottopone all’Autorità la proposta tariffaria oggetto della presente relazione, si richiede di: 
· attestare la presenza di un titolo giuridico ad esercire il servizio conforme alla normativa pro tempore vigente, ai sensi di quanto previsto dall’art. 172 del D.Lgs. 152/2006, eventualmente indicando l’avvenuto riconoscimento da parte del competente Ente di governo dell’ambito quale gestione in forma autonoma del servizio idrico integrato di cui all’art. 147, comma 2-bis, lett. a) e b), del D.Lgs. 152/2006;
· indicare se risulti interessata da procedure di affidamento già avviate ai sensi delle norme in vigore, specificando gli atti già adottati al riguardo e indicando le tempistiche e gli impegni assunti dalle parti coinvolte per addivenire alla conclusione della procedura in discorso;

· descrivere il territorio servito;
· indicare i servizi del SII forniti.
In particolare, illustrare eventuali modifiche di perimetro rispetto alle informazioni già comunicate nell’ambito della raccolta dati di cui alla determina 1/2022 DSID
, evidenziando cambiamenti nel territorio servito, nei servizi forniti o nelle attività svolte, indicando le date in cui sono intervenute le predette modifiche.
1.1.1 Informazioni sulle gestioni interessate da processi di aggregazione [eventuale]
[Da compilare solo in caso di aggregazione avvenuta nel corso delle annualità 2022 e 2023, ovvero nei primi mesi del 2024.]
Ripercorrere le fasi della procedura (già perfezionatasi o ancora in itinere) di integrazione tra gestioni, fornendo i dettagli delle gestioni coinvolte nel processo di aggregazione, in particolare:
· informazioni relative alla tipologia di affidamento che caratterizzava le gestioni in questione prima dell’aggregazione; 
· esplicitazione delle gestioni preesistenti per le quali si disponeva di un corredo informativo (di atti e dati) completo (con conseguente approvazione del relativo schema regolatorio), ovvero per le quali l’Autorità ha proceduto a determinazioni tariffarie d’ufficio.
Nel caso in cui il processo di integrazione avviato non si sia ancora perfezionato, specificare gli atti già adottati al riguardo e fornire indicazione delle tempistiche e degli impegni assunti dalle parti coinvolte per addivenire alla conclusione della procedura di aggregazione in discorso. 

Precisare se le menzionate caratteristiche del processo di aggregazione conducano il soggetto competente ad applicare la matrice di schemi regolatori, con eventuale posizionamento negli schemi regolatori III e VI
.
1.1.2 Informazioni sulle gestioni non conformi alla normativa pro tempore vigente [eventuale]

[Da compilare solo in caso di presenza - nel territorio di pertinenza - di gestioni che eserciscono il servizio in assenza di un titolo giuridico conforme alla disciplina pro tempore vigente.]

In particolare, indicare le gestioni:

· che non risultino individuate dal competente Ente di governo dell'ambito quali gestioni in forma autonoma del servizio idrico integrato di cui all'art. 147, comma 2-bis, lett. a) e b), del D.Lgs. 152/2006 e che il medesimo Ente di governo - ai sensi del comma 2-ter del medesimo articolo - avrebbe dovuto affidare al gestore unico entro il 30 settembre 2022; 
· per le quali si rinvengano affidamenti non conformi alla disciplina pro tempore vigente e di cui l’articolo 172 del D.Lgs. 152/2006 dispone la decadenza in conseguenza dell’avvenuto affidamento del servizio al gestore unico.

Esplicitare i casi in cui le gestioni sopra richiamate non siano ricomprese in processi di aggregazione già avviati ai sensi della normativa vigente. 
1.2 Precisazioni su servizi SII e altre attività idriche 

Precisare le attività svolte indicate nelle colonne “Servizio idrico integrato” e “Altre Attività Idriche” di cui al file di raccolta dati, specificando eventuali variazioni rispetto alla predisposizione tariffaria proposta ai sensi dell’aggiornamento tariffario biennale per gli anni 2022 e 2023 di cui alla deliberazione 639/2021/R/idr.
Nei casi in cui le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante la gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche) non fossero già incluse nel SII alla data di pubblicazione della deliberazione 639/2023/R/idr (recante il MTI-4), precisare se le medesime continuino ad essere incluse tra le “attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico integrato”, oppure se si intenda ricomprenderle nel servizio idrico integrato.
Inoltre, esplicitare tra le “Altre attività idriche” quelle ricondotte ad obiettivi di sostenibilità energetica ed ambientale dal pertinente soggetto competente.
1.3 Altre informazioni rilevanti

Esplicitare la situazione in merito a:

· cause di esclusione dall’aggiornamento tariffario per gli anni 2024 e 2025, ai sensi dell’art. 9 della deliberazione 639/2023/R/idr, precisando, in particolare: i) il caso in cui l’adozione della Carta dei servizi, ovvero l’eventuale eliminazione della fatturazione del consumo minimo impegnato, sia avvenuta successivamente alla data del 31 gennaio 2024; ii) gli esiti delle verifiche compiute in ordine al versamento alla Cassa per i servizi energetici (CSEA) delle componenti tariffarie perequative;
· stato di eventuali procedure di crisi di impresa (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro);
· ricorsi pendenti;
· sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio.
2 Dati relativi alla gestione nell’ambito territoriale ottimale
Indicare, motivando, eventuali criteri generali di ricostruzione dei dati (indicare criteri specifici nelle relative sezioni del presente documento). 

In particolare, per la valorizzazione dei calcoli tariffari dell’anno 2025, specificare se siano stati utilizzati dati di bilancio a consuntivo dell’anno 2023 o dati di bilancio preconsuntivo dell’anno 2023 (eventualmente basati su dati di bilancio dell’anno 2022).

In generale:

· commentare i dati inseriti nelle diverse sezioni di compilazione del formulario di raccolta dati;
· indicare e motivare eventuali rettifiche dei dati forniti dalle gestioni.

Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del gestore attestante la congruenza tra i dati indicati ai fini tariffari e le poste desumibili dalle fonti contabili obbligatorie, illustrare gli esiti del processo - compiuto dall’Ente di governo dell’ambito - di verifica e validazione delle informazioni fornite dal gestore medesimo, indicando le eventuali modifiche apportate secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio.
2.1 Dati patrimoniali
2.1.1 Fonti di finanziamento
Indicare il dettaglio delle fonti di finanziamento, con particolare riferimento a quelle derivanti da mezzi di terzi, specificando il soggetto finanziatore (a titolo esemplificativo, banche, capo gruppo, etc.), le eventuali garanzie richieste, il tasso di interesse medio annuo corrisposto e le date di sottoscrizione e di scadenza di ciascun finanziamento.
2.1.2 Altri dati economico-finanziari

In particolare:

· commentare le modifiche significative rispetto agli anni precedenti;
· commentare le sezioni sulla consistenza e i costi per il personale (evidenziando anche la quota parte della voce di bilancio B7 riconducibile, in particolare, a lavorazioni eseguite da terzi e consulenze) e sulla spesa in ricerca e sviluppo.

2.2 Dati di conto economico

2.2.1 Dati di conto economico

In particolare:

· indicare il dettaglio per attività dei ricavi iscritti alla voce “Ricavi da altre attività” non inclusi nelle voci di “ulteriori specificazioni dei ricavi”;

· specificare, per ciascuna delle voci inserite tra le “ulteriori specifiche dei ricavi”, la voce di bilancio di appartenenza (es. A1 o altro);

· fornire elementi in relazione alle modalità di contabilizzazione di eventuali contributi percepiti;
· specificare, per ciascuna delle voci inserite tra le “ulteriori specifiche dei costi”, la voce di bilancio di appartenenza (es. B6 o altro);
· esplicitare le voci di dettaglio ricomprese nelle voci di bilancio B6, B7 e B10, illustrandone le modalità di valorizzazione;
· esplicitare i criteri e le modalità di valorizzazione dei costi e dei ricavi afferenti alle “Altre attività idriche relative ad obiettivi di sostenibilità energetica ed ambientale”.

2.2.2 Focus sugli scambi all’ingrosso

In particolare:

· evidenziare il coordinamento tra i dati forniti nella proposta tariffaria elaborata per il gestore (come costi di acquisto all’ingrosso) e i dati forniti nella proposta relativa al gestore grossista (come ricavi da vendite all’ingrosso);

· specificare le differenze - rispetto a quanto comunicato per le proposte tariffarie elaborate ai sensi della deliberazione 639/2021/R/idr - nelle forniture all’ingrosso, evidenziando eventuali grossisti preesistenti che non eserciscono più il servizio, ovvero la presenza di nuovi soggetti grossisti;

· indicare il valore del moltiplicatore applicato dal grossista al gestore interessato dalla predisposizione tariffaria oggetto della presente relazione (specificando la delibera di riferimento). Riferire sia in merito al 2022 che al 2023;

· con riferimento alle vendite all’ingrosso, indicare il valore del moltiplicatore applicato ai soggetti che hanno acquistato all’ingrosso (specificando la delibera di riferimento). Riferire sia in merito al 2022 che al 2023.
Motivare l’eventuale istanza per la valorizzazione della componente aggiuntiva di natura previsionale ([image: image2.png]


), da inserire nell’ambito della componente di costo per gli acquisti all’ingrosso ([image: image4.png]Co%.



) di cui al comma 22.1 del MTI-4, volta ad anticipare almeno in parte il riconoscimento di oneri variabili conseguenti ad un incremento della resilienza negli approvvigionamenti riconducibile alla gestione di una grande infrastruttura upstream, fornendo dettagli al riguardo. 

2.3 Dati relativi alle immobilizzazioni
2.3.1 Investimenti e dismissioni

In particolare:
· relativamente ai contributi a fondo perduto, specificarne l’origine e, laddove pertinente, illustrare la riconciliazione tra l’importo indicato per l’anno 2022 e l’eventuale variazione dei risconti passivi indicata nel bilancio 2022;

· illustrare i criteri di attribuzione delle immobilizzazioni del gestore alla componente [image: image6.png]ERCE,

Ccapex



 prevista all’articolo 26 del MTI-4, evidenziando le tipologie riconducibili ai costi della risorsa [image: image8.png]Res|

a
Capex



.
2.3.2 Infrastrutture di terzi

In particolare:

· segnalare variazioni afferenti ai proprietari (ad esempio accorpamento di Comuni) con indicazione della data in cui è intervenuta la predetta modifica;
· segnalare modifiche dei dati sui mutui per effetto dell’applicazione di tassi variabili, o altre clausole già presenti nell’originario contratto di mutuo, rispetto ai dati 2023-fine affidamento utilizzati nell’ultimo PEF approvato; specificare e motivare eventuali altri casi; 
· segnalare modifiche dei dati relativi ad affitti e altri corrispettivi rispetto ai dati 2023-fine affidamento utilizzati nell’ultimo PEF approvato;
· esplicitare criteri e modalità di valorizzazione delle infrastrutture di proprietà di terzi utilizzate dal gestore del SII, evidenziando in particolare:

· se si tratti di infrastrutture improcrastinabili in contesti in cui il gestore non abbia ancora conseguito la necessaria capacità di ricorso al credito e di attrazione delle necessarie competenze specialistiche, indicando se le immobilizzazioni in parola siano riconducibili a una grande infrastruttura upstream;

· se le infrastrutture in discorso siano riconducibili ad opere di rilievo sovra-ambito per il superamento delle criticità legate al Climate Change (indicando se le citate immobilizzazioni siano riconducibili a una grande infrastruttura upstream) o per la sostenibilità ambientale;

· l’eventuale presenza di canoni connessi alla stipula di ulteriori contratti di finanziamento (tipo contratti di locazione finanziaria di opere di pubblica utilità).
Laddove consentito, a fronte dell’eventuale ricorso a figure terze (rispetto al gestore) nella proprietà delle opere, esplicitare che la valorizzazione delle pertinenti componenti di costo è avvenuta in modo tale da evitare double counting.

2.3.3 Controllo sulla realizzazione degli investimenti attesi
Attestare la corrispondenza - o motivare l’eventuale scostamento - tra la somma degli investimenti programmati per il 2022 e 2023, ivi inclusi quelli per cui erano previsti contributi a fondo perduto, [image: image10.png](IPS, + CFRYY,



 e [image: image12.png](IPSP, + CFRSY,



, e gli investimenti realizzati nelle medesime annualità (nuovi investimenti dichiarati nell’ambito del MTI-4).

Ai fini della verifica sull'effettiva realizzazione degli investimenti programmati per il periodo 2020-2023, volta ad assicurare in particolare la corretta attribuzione negli schemi regolatori pro tempore vigenti, indicare il valore del tasso di realizzazione [image: image14.png]TMTI—3



 come definito al comma 35.4 del MTI-3.

2.4 Corrispettivi applicati all’utenza finale
2.4.1 Struttura dei corrispettivi applicata nel 2023
Inserire commenti alla struttura dei corrispettivi applicata nell’anno 2023 in ciascun bacino tariffario (evidenziando le eventuali modifiche rispetto alla struttura che ha caratterizzato le precedenti annualità e le motivazioni dell’eventuale revisione approvata successivamente al 2022), specificando il relativo atto di approvazione dell’articolazione tariffaria elaborata secondo le disposizioni della deliberazione 665/2017/R/idr recante il Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici (TICSI).

In particolare:

· riepilogare il totale che risulta al Gestore dalla moltiplicazione delle tariffe 2023 (quote fisse e quote variabili) per volumi/utenze dell’anno (a-2);

· confermare che dalla moltiplicazione delle tariffe 2023 per i volumi dell’anno (a-2) si ottiene un ammontare che non considera né i rimborsi (partite negative) effettuati ai sensi della sentenza c.c. 335/2008, né le agevolazioni tariffarie ISEE, né le componenti perequative. 

Inoltre, inserire eventuali commenti ai dati di utenza raggruppata/condominiale e di utenti indiretti
 riportati per ciascun bacino tariffario, anche in relazione ai volumi erogati per ciascun servizio, motivando eventuali imputazioni differenti dal dato, relativo al numero di utenti finali
, risultante dal calcolo preimpostato. 

Infine, argomentare la prima applicazione delle disposizioni previste al Titolo 6 del TIMSII (Allegato A alla deliberazione 218/2016/R/idr, come integrato dalla deliberazione 609/2021/R/idr), inserendo eventuali commenti ai dati con riguardo alle “Informazioni alle utenze indirette” (articolo 20) e agli “Strumenti per la corretta applicazione dell’articolazione tariffaria” (articolo 21), illustrando la modalità informativa utilizzata in via prevalente, nel caso in cui non sia tra quelle elencate esplicitamente, nonché eventuali criticità riscontrate in fase implementativa in relazione agli obblighi stabiliti dalla regolazione. 
3 Predisposizione tariffaria
3.1 Posizionamento nella matrice di schemi regolatori

3.1.1 Selezione dello schema regolatorio
Descrivere e motivare le scelte alla base delle regole di determinazione tariffaria applicabili al tipo di schema regolatorio selezionato.

Specificare i valori delle grandezze che rilevano ai fini dell’individuazione del pertinente schema regolatorio, ai sensi del comma 6.1 del MTI-4, illustrando in particolare:

· la quantificazione degli investimenti, ivi inclusi quelli che si prevede di realizzare con contributi a fondo perduto già stanziati ed effettivamente disponibili, pianificati per il quarto periodo regolatorio 2024-2029, [image: image16.png]2029 (PSP 4 CFPEYP)



, ripercorrendo brevemente le decisioni adottate in ordine agli interventi programmati, come risultanti dal PdI e dal POS. Al riguardo, si richiede di esplicitare la quota parte di interventi pianificati la cui realizzazione sia affidata a figure terze rispetto al gestore e che siano riconducibili a una delle seguenti casistiche: i) risultino non ulteriormente procrastinabili in contesti in cui l’affidatario non abbia ancora conseguito idonea capacità di ricorso al credito e di attrazione delle necessarie competenze specialistiche; ii) risultino asserviti a territori più ampi del singolo ATO pur insistendo sul territorio gestito dall’operatore di riferimento;
· l’eventuale presenza di aggregazioni, ovvero di variazioni significative dei processi tecnici del gestore tali da dar luogo al fabbisogno di oneri aggiuntivi (come descritti al successivo paragrafo 3.1.2.3), dettagliando la casistica - tra quelle contemplate al comma 19.3 del MTI-4 - a cui ricondurre la fattispecie oggetto della presente Relazione, anche evidenziando gli eventuali cambiamenti sistematici (riferiti al perimetro delle attività gestite) verificatisi precedentemente all’avvio del quarto periodo regolatorio;
· le rilevazioni di riferimento alla base dell’individuazione degli abitanti fluttuanti nel 2022
.
3.1.1.1 Ammortamento finanziario

Laddove ammissibile ai sensi del comma 11.8 del MTI-4, precisare l’eventuale ricorso alla facoltà di utilizzo dell’ammortamento finanziario - anche illustrando le decisioni assunte al riguardo nelle precedenti determinazioni tariffarie, - e dettagliarne i parametri di valorizzazione (periodo di ammortamento richiesto per tipologia di cespite).

Illustrare le considerazioni svolte, in termini generali, ai fini dell’esplicitazione dell’attività e del macro-indicatore di riferimento (con particolare riguardo alle immobilizzazioni ricondotte al nuovo macro-indicatore “M0-Resilienza idrica”) secondo quanto previsto dal comma 11.4 e, relativamente alle grandi dighe e alle piccole dighe, dal comma 11.5 del MTI-4.

3.1.1.2 Valorizzazione FNInew,a
Laddove ammissibile ai sensi del comma 6.2 del MTI-4, precisare l’eventuale ricorso alla valorizzazione della componente FNInew,a, dettagliando i parametri per la relativa determinazione ([image: image19.png][pSP
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Nel determinare l’importo della componente [image: image23.png]FNI¢ ..
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, enucleare l’eventuale quota parte della componente riscossa a titolo di anticipazione per il finanziamento di nuovi investimenti relativi a opere pertinenti al settore idrico di interesse sovra-ambito, indicando le modalità con cui detta quota contribuisce al sostegno dell’opera complessiva, come espressamente identificata.
3.1.2 Valorizzazione delle componenti del VRG 
Esplicitare:

	Componente tariffaria
	Specificazione componente
	2024
	2025
	2026
	2027
	2028
	2029
	Note
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Nei paragrafi che seguono, esplicitare le modalità di valorizzazione delle singole componenti tariffarie riportate nella precedente tabella, precisando i dati di input da cui sono state originate e le scelte compiute nella relativa determinazione.
In particolare, indicare - specificando gli importi in questione - le eventuali componenti di costo, ammissibili ai sensi della disciplina tariffaria, che l’Ente di governo dell’ambito - con l’accordo del gestore - non ha ritenuto necessario coprire integralmente, ossia le componenti per le quali si è proceduto alla parziale rinuncia (comunque preservando l’equilibrio economico-finanziario della gestione) descrivendo le leve utilizzate dal soggetto competente.

Indicare, specificando gli importi in questione, se - in accordo con il pertinente gestore - si sia provveduto:

a) a rimodulazioni tra le annualità del quarto periodo regolatorio;

b) al recupero dei conguagli nelle annualità successive al 2029, in ragione della necessità di rispettare il limite di crescita annuale al moltiplicatore tariffario, come previsto, di norma, dal comma 28.2 del MTI-4.

Ove l’Ente di governo dell’ambito – in accordo con il pertinente gestore – si fosse avvalso della facoltà di presentare motivata istanza per il rinvio di taluni costi ammissibili (prevedendo le modalità per il relativo recupero successivamente al 2029) anche nei casi di variazioni annuali del moltiplicatore tariffario al di sotto dei limiti stabiliti dalla regolazione, circostanziare: i) l’esigenza di mitigare l’impatto sull’utenza; ii) il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione interessata; iii) il piano che rechi l’indicazione delle annualità in cui si intende provvedere al recupero in parola, rinviandone il dettaglio al successivo Capitolo 4.

3.1.2.1 Valorizzazione componente Capex

Esplicitare e argomentare.

In particolare, con riferimento al valore del saldo delle immobilizzazioni in corso riferito ad opere strategiche ([image: image85.png]LICE s



), indicare e descrivere brevemente gli interventi infrastrutturali ad esso riconducibili.

Evidenziare, poi, l’accantonamento (nei casi previsti dal comma 29.1 della RQTI
) delle penalità per il mancato rispetto degli obiettivi di qualità tecnica che alimentano il fondo vincolato al finanziamento della spesa per investimenti di cui alla lett. f) del comma 10.1 del MTI-4, e ricompreso nella voce [image: image88.png]FAcc?



.
3.1.2.2 Valorizzazione componente FoNI

Esplicitare e argomentare, fornendo elementi utili a evidenziare il rispetto dell’obbligo di destinazione del FoNI, in via esclusiva, alla realizzazione dei nuovi investimenti prioritari. Inoltre, indicare l’eventuale presenza di [image: image90.png]FoNIZ
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 dettagliando le motivazioni sottostanti.
3.1.2.3 Valorizzazione componente Opex

Esplicitare e argomentare.

In particolare, con riferimento al calcolo della componente [image: image92.png]Opex?



, dettagliare – specificando i valori impiegati nel computo – le elaborazioni svolte ai fini dell’applicazione delle regole previste al comma 18.1 del MTI-4 che conducono all’individuazione:

· del margine [image: image94.png]AOpex



, determinato in ragione dalla eventuale differenza tra i costi operativi endogeni riconosciuti al gestore nella tariffa dell’annualità 2020 e il costo operativo efficientabile riferito alla medesima annualità;

· del coefficiente [image: image95.png]


, in base alla classe i, in cui il gestore si posiziona in considerazione del pertinente livello pro capite del costo operativo totale sostenuto nel 2020, e al cluster j, in cui ricade il medesimo operatore tenuto conto del relativo costo operativo stimato, calcolato (sulla base dei dati riferiti all’annualità 2020) applicando il modello statistico di cui al comma 18.2 del MTI-4.
Esplicitare l’eventuale presenza della quota a decurtazione degli [image: image97.png]Opex 2022



, ossia [image: image99.png][(1 +y27)* max{0; AOpex}]



, da versare sul conto - istituito presso CSEA - di cui all’articolo 36-bis del MTI-3. Fornire anche l’indicazione della medesima quota espressa in unità di consumo ai fini della relativa riscossione. 
Con riferimento ai costi operativi aggiornabili [image: image101.png]Opex?,



, commentare in particolare:

· la quantificazione della componente tariffaria [image: image103.png]a
CO%rangni



, dettagliando i costi effettivamente sostenuti per il trasporto e lo smaltimento dei fanghi di depurazione come desumibili dalle fonti contabili obbligatorie dell’anno 2017 ([image: image105.png]cotlrettivo2017
 canahi



) rispetto a quelli afferenti all’anno (a-2). Esplicitare e argomentare con riferimento alle condizionalità di cui al comma 23.2 del MTI-4;
· la valorizzazione della componente di costo per l’energia elettrica [image: image107.png]COZ.



, illustrando:

i) la valutazione sottesa alla quantificazione della voce [image: image109.png]C Oggfettivi,afZ



 nel caso sia stata valorizzata per un valore inferiore a quello massimo ammissibile (al fine di anticipare il possibile trend di diminuzione del costo dell’energia), comunque evidenziando il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione. Essendo la componente [image: image110.png]C Oggfettivi,afZ



 definita al lordo dell’eventuale credito d’imposta, fornire evidenza delle voci attraverso le quali l’intero credito d’imposta è considerato nel calcolo tariffario a beneficio dell’utenza;
ii) l’eventuale ricorso alla possibilità di ricomprende nella voce [image: image111.png]COZ.



 la valorizzazione economica dell’energia elettrica autoprodotta e consumata dal gestore, esplicitando di aver verificato che i costi di produzione associati (sia costi operativi che costi di capitale) non trovino copertura in altre componenti tariffarie. Nel caso in cui il ricorso alla possibilità in parola avvenisse per gestioni con riferimento alle quali, nell’ambito delle precedenti predisposizioni tariffarie, si fossero stratificati impianti per autoproduzione, indicare le corrispondenti immobilizzazioni che continuano a trovare rappresentazione nella RAB ed esplicitare le connesse detrazioni operate in relazione alla componente [image: image113.png]Capex®



, al fine di assicurare che gli oneri in parola non concorrano alla determinazione della voce da ultimo citata;
iii) l’eventuale risparmio del costo conseguente a un contenimento della quantità di energia elettrica complessivamente consumata per la gestione del SII (a parità di condizioni impiantistiche e di perimetro), ai sensi del comma 21.1 del MTI-4.

Con riguardo alla quantificazione della voce 
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 (che, ai sensi del MTI-4, comprende una componente negativa pari ai contributi in conto esercizio percepiti nell’anno [image: image116.png](a—2)



), illustrare le valutazioni compiute tali da assicurare che i contributi in conto esercizio considerati non includano le poste ricomprese (a svantaggio del gestore) nell’ambito della valorizzazione di altre voci.

Inoltre, dettagliare le motivazioni e corredare con materiale giustificativo l’eventuale richiesta di riconoscimento - ai sensi dell’art. 19 del MTI-4 - dei seguenti costi operativi associati a specifiche finalità ([image: image118.png]Opex?,



):

· [image: image120.png]Opnew -



 in caso di posizionamento negli schemi III o VI della matrice di schema regolatori di cui al comma 6.1 del MTI-4, fornendo evidenza che la richiesta in parola sia stata compiuta, in particolare, sulla base di dati oggettivi, verificabili e ispirati alla minimizzazione dei costi, tenendo in debita considerazione i potenziali effetti di scala, ai sensi di quanto previsto ai commi 19.2 e seguenti del MTI-4. Evidenziare in particolare il caso in cui la presenza di nuovi processi tecnici gestiti sia riconducibile alla nuova attività di gestione delle acque meteoriche o al potenziamento della medesima, oppure ad attività aggiuntive richieste dall’entrata in vigore di nuove normative fornendo contestuale evidenza che si tratti di oneri connessi a finalità diverse rispetto a quelle a cui sono destinate le altre componenti ricomprese negli [image: image122.png]a
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. Nel caso di cambiamenti sistematici verificatisi negli anni precedenti (per i quali i relativi oneri aggiuntivi siano stati ammessi a riconoscimento tariffario nelle annualità pregresse), motivare la quantificazione dei relativi [image: image123.png]Opnewa



 (per le singole annualità del quarto periodo regolatorio) anche tenuto conto delle risultanze della fase di prima attivazione delle nuove attività gestite;
· [image: image125.png]Opexgr



 di cui al comma 19.8 del MTI-4 (relativamente ad aspetti riconducibili all’adeguamento agli standard di qualità tecnica di cui alla RQTI), precisando la tipologia di oneri ricompresi nella componente in parola (ricorrendone i presupposti), ovvero: i) gli oneri valorizzati (sulla base dei costi consuntivati all’uopo rappresentati) nei limiti delle pertinenti componenti di costo eventualmente individuate ai fini della determinazione tariffaria 2023 ovvero, se inferiori, i costi quantificati nei limiti degli oneri effettivamente rendicontati con riferimento alla medesima annualità; ii) gli oneri connessi ai nuovi obiettivi di qualità tecnica di cui alla deliberazione 637/2023/R/idr, indicando le specifiche attività a cui i medesimi sono associati; iii) a fronte dell’attribuzione di penalità relative agli Stadi I e II della “Tavola 9 – Stadi di valutazione delle performance di qualità tecnica in ciascun anno di valutazione” della RQTI, gli oneri aggiuntivi, che non eccedano comunque le menzionate penalità, indicando i macro-indicatori a cui gli stessi sono attribuiti ai fini del relativo miglioramento;
· [image: image127.png]Opex§,



 di cui al comma 19.9 del MTI-4 (connessi all’adeguamento agli standard di qualità contrattuale del servizio di cui alla deliberazione 655/2015/R/idr e/o agli eventuali oneri aggiuntivi relativi ad aspetti riconducibili all’adeguamento agli obiettivi di qualità contrattuale introdotti con la deliberazione 547/2019/R/idr), precisando la tipologia di oneri ricompresi nella componente in parola (ricorrendone i presupposti), ovvero: i) gli oneri riconducibili a ciascuna delle categorie sopra richiamate valorizzati nei limiti delle pertinenti componenti di costo eventualmente individuate ai fini della determinazione tariffaria 2023 ovvero, se inferiori (sulla base dei costi consuntivati all’uopo rappresentati), i costi quantificati nei limiti dei rispettivi oneri effettivamente rendicontati con riferimento alla medesima annualità; ii) a fronte dell’attribuzione di penalità relative agli Stadi I e II della “Tavola 3 - Stadi di valutazione delle performance di qualità contrattuale in ciascun anno di valutazione” della RQSII
, gli oneri aggiuntivi, che non eccedano comunque le menzionate penalità, indicando i macro-indicatori a cui gli stessi sono attribuiti ai fini del relativo miglioramento; 
· [image: image129.png]OP%
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 di cui al comma 19.10 del MTI-4, dettagliando: i) la quota parte a copertura degli oneri connessi all’eventuale mantenimento di agevolazioni migliorative - ovvero all’introduzione di condizioni di maggior favore - rispetto a quelle minime previste dalla regolazione nazionale (c.d. bonus idrico integrativo); ii) la quota parte riconducibile alla disciplina in tema di morosità recata dal REMSI
;
· [image: image131.png]OP%..



, prevista per l’implementazione delle misure tese ad accelerare l’adeguamento alle disposizioni regolatorie per rendere gli utenti maggiormente consapevoli dei propri consumi, nonché per favorire le procedure di limitazione in caso di morosità e di disalimentazione selettiva della fornitura, ovvero per la copertura di costi o per l’erogazione di incentivi all’utenza per interventi di individualizzazione della fornitura
. Corredare l’istanza per il riconoscimento degli oneri in discorso con il “piano di attività tese al superamento degli impedimenti tecnici riscontrati nella procedura di limitazione ovvero disalimentazione selettiva nelle utenze condominiali” richiesto dal comma 19.11 del MTI-4, esplicitando la casistica a cui la richiesta viene eventualmente ricondotta, tra quelle previste dal citato comma 19.11, illustrando lo sviluppo del progetto sotteso, fornendo elementi in merito al cronoprogramma previsto e ai risultati attesi, anche in termini quantitativi, al fine, altresì, di agevolare la verificabilità ex post. 
3.1.2.4 Valorizzazione componente ERC

Esplicitare e argomentare.

In particolare:

· con riferimento alla componente [image: image133.png]ERCE,)ex



, illustrare brevemente le modalità di attribuzione delle immobilizzazioni del gestore alla componente ERC, indicando la suddivisione tra le componenti [image: image135.png]Env;
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 ai sensi del comma 26.1 del MTI-4, ed evidenziando in particolare gli oneri ricondotti ai costi della risorsa ([image: image139.png]a
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) riferibili al potenziamento e alla messa in sicurezza degli invasi e degli impianti di potabilizzazione, alla costruzione di sistemi di monitoraggio quali-quantitativo della risorsa, nonché ad opere idrauliche per il mantenimento antierosivo del suolo al fine di contrastare l’interramento degli invasi;
· per la componente [image: image141.png]ERCS, .



, esplicitare in generale la quota parte riferita agli oneri riconducibili ai costi della risorsa ([image: image143.png]a
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) come declinata al comma 27.2 del MTI-4, e in aggiunta:
i) specificare le voci di costo operativo del bilancio che sono state imputate, nei limiti del valore [image: image145.png]Opex? .



, come costi ambientali e della risorsa endogeni (ERCend), indicandone la motivazione e gli importi. Esplicitare, in particolare, le voci di costo riferite allo stoccaggio e all’approvvigionamento, alla potabilizzazione, alla depurazione e alle operazioni di telecontrollo per la riduzione e prevenzione delle perdite di rete;
ii) specificare le voci di costo operativo del bilancio che sono state imputate come costi ambientali e della risorsa aggiornabili (ERCal) indicandone la motivazione e gli importi. In particolare, esplicitare la parte di oneri locali destinati all’attuazione di specifiche misure connesse alla tutela e alla produzione delle risorse idriche o alla riduzione/eliminazione del danno ambientale o finalizzati a contenere o mitigare il costo-opportunità della risorsa;
iii) esplicitare la quota di 
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 (con specifico riguardo ai costi operativi aggiuntivi connessi alla nuova gestione di una grande infrastruttura upstream) attribuibili ai costi ambientali e della risorsa associati a specifiche finalità ([image: image150.png]ERCZ,



).
3.1.2.5 Valorizzazione componente RCTOT

Esplicitare e argomentare, in particolare, con riferimento:

· ai ricavi e ai costi delle “Altre attività idriche”, da utilizzare ai fini del calcolo della componente [image: image152.png]


, indicare per macro-categorie le principali fonti di ricavo e di costo illustrando le considerazioni svolte in merito alla individuazione, tra le altre attività idriche, di quelle relative ad obiettivi di sostenibilità energetica ed ambientale ai fini della valorizzazione di [image: image154.png]a—2



 e [image: image156.png]


 ;

· all’eventuale valorizzazione nell’ambito della voce connessa al verificarsi di eventi eccezionali dell’importo volto al pieno recupero dei costi di energia elettrica effettivamente sostenuti nel 2022, come risultante da apposita istanza
;

· agli eventuali recuperi (solo se a vantaggio dell’utenza) degli scostamenti tra la quantificazione delle componenti [image: image159.png]Opexd:2
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 e [image: image161.png]Opex 32
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 (riferite alle annualità 2022 e 2023) e i relativi oneri effettivamente sostenuti dal gestore (nelle medesime annualità), indicando le voci di costo effettivamente sostenute che differiscono dagli importi previsionali comunicati per le annualità in discorso;

· all’eventuale recupero degli scostamenti tra la quantificazione delle componenti [image: image164.png]


 e [image: image166.png]0P%:2



 e i relativi importi effettivamente impiegati per l’erogazione del bonus idrico integrativo agli aventi diritto, ovvero per rendere gli utenti maggiormente consapevoli dei relativi consumi, esplicitando le voci di costo effettivamente sostenute rispetto agli importi previsionali comunicati in sede di aggiornamento tariffario biennale 2022-2023. Con riferimento alla seconda tipologia di oneri, indicare le attività a cui le risorse in parola sono state destinate, in particolare evidenziando, nell’ambito della rendicontazione degli oneri riferibili alla componente [image: image168.png]0P%:2



: i) le casistiche - tra quelle previste dal comma 18.11 del MTI-3 - che sono venute in rilievo nella realtà in oggetto; ii) il grado di raggiungimento degli obiettivi sottesi all’istanza, anche fornendo elementi quantitativi (per esempio in termini di utenze raggruppate/condominiali effettivamente singolarizzate o utenze raggruppate/condominiali per le quali sia stata effettivamente implementata la procedura finalizzata alla ripartizione dei consumi individuali rispetto ai target di progetto) ed esplicitando le eventuali criticità riscontrate nella fase attuativa);
· agli importi (a decurtazione dei costi riconosciuti) afferenti all’eventuale applicazione delle penalità attribuite dall’Autorità nel caso di peggioramento dello stato di efficienza di cui agli Stadi I e II della “Tavola 3 - Stadi di valutazione delle performance di qualità contrattuale in ciascun anno di valutazione” della RQSII e agli Stadi I e III della “Tavola 9 – Stadi di valutazione delle performance di qualità tecnica in ciascun anno di valutazione” della RQTI
.

Si esplicitino, altresì, le elaborazioni sottese all’eventuale valorizzazione del recupero degli scostamenti afferenti ai volumi fatturati e ai consumi dell’energia elettrica relativi al 2023, nonché al recupero dell’effetto inflattivo sui costi operativi e sui conguagli quantificati nelle predisposizioni tariffarie del 2023, secondo quanto previsto dal comma 28.3 del MTI-4.
3.1.2.6 Altre regole per i conguagli RCARC

Sulla base di quanto previsto dall’Autorità all’art. 29 del MTI-4, in ottemperanza a talune sentenze del Consiglio di Stato, qualora l’Ente di governo dell’ambito abbia proceduto - su istanza del gestore per la copertura dei costi efficienti - a riconsiderare le predisposizioni tariffarie relative alle precedenti annualità, valorizzando la componente [image: image170.png]


, dettagliare gli importi ricondotti alle componenti tariffarie in discorso (fornendo separata evidenza del relativo fattore inflattivo) e le valutazioni svolte in merito alla loro quantificazione.
3.2 Moltiplicatore tariffario

3.2.1 Calcolo del moltiplicatore

Esplicitare la valorizzazione delle diverse componenti della formula del moltiplicatore tariffario, con particolare riferimento a:

· [image: image173.png]S tarif2°% o (vscal@2)T




, precisando la parte di ricavo tariffario derivante dall’applicazione dei corrispettivi all’utenza finale e la parte derivante dalla vendita di servizi all’ingrosso;

· 
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, indicando per macro-categorie le principali fonti di ricavo dei diversi servizi.
Alla luce dei risultati descritti nei successivi paragrafi, fornire adeguata motivazione di un’eventuale valorizzazione del moltiplicatore tariffario inferiore di oltre il 10% rispetto all’anno precedente.
3.2.2 Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente

Riepilogo delle decisioni:

	
	2024
	2025
	2026
	2027
	2028
	2029
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 predisposto 

dal soggetto competente ai sensi della deliberazione 639/2023/R/idr 
	
	
	
	
	
	

	Rispetto del limite di prezzo di cui al c. 4.3 del MTI-4 (SI/NO)
	
	
	
	
	
	


· Indicare il riferimento dell’atto deliberativo con cui i valori del moltiplicatore tariffario sopra esposti sono stati approvati dal soggetto competente.
· Attestare che nel determinare i valori aggiornati del moltiplicatore tariffario sopra esposti, la componente di costo afferente ai costi di morosità (
[image: image176.wmf]a
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) è stata valorizzata nel rispetto dei limiti fissati dal comma 30.2 del MTI-4.

· Attestare che le spese di funzionamento dell’Ente di governo dell’ambito (
[image: image177.wmf]a
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) di cui all’articolo 24 del MTI-4 non comprendono - a norma di quanto previsto dall’articolo 172, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 - la quota di oneri di funzionamento dell’Ente d’Ambito riconducibili ad attività con riferimento alle quali lo stesso Ente sia risultato inadempiente e per le quali siano stati esercitati i poteri sostitutivi di cui alla disposizione da ultimo citata. 
· Attestare che i valori del moltiplicatore tariffario sopra esposti sono coerenti con il VRG riportato nel PEF approvato dal soggetto competente, specificando che il medesimo è stato redatto tenendo conto delle eventuali rinunce e/o rimodulazioni (operate con l’accordo del gestore) relative alle componenti di costo ammissibili ai sensi della disciplina tariffaria, secondo quanto già dettagliato nel precedente paragrafo 3.1.2. Specificare, altresì, i valori aggiornati del VRG e del moltiplicatore tariffario risultanti dal calcolo elaborato ai sensi della disciplina tariffaria prima di procedere alle citate rinunce e/o rimodulazioni.
3.2.3 Moltiplicatore tariffario applicabile [eventuale, qualora diverso dal Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente]
Laddove - per assicurare il raggiungimento degli specifici obiettivi programmati - i valori del moltiplicatore tariffario approvati dal soggetto competente eccedano il limite di prezzo annuale di cui al comma 4.3 del MTI-4, formulare istanza (ai sensi del comma 4.6 della deliberazione 639/2023/R/idr) per il superamento del richiamato limite, illustrandone approfonditamente le motivazioni e fornendo materiale giustificativo. Ove la richiamata istanza sia motivata dall’esigenza di recuperare conguagli già approvati per le pregresse annualità, allo scopo di sostenere la realizzazione delle infrastrutture necessarie, evidenziare tutti gli elementi utili a valutare la congruità tra l’entità dei conguagli pregressi ammessi a recupero e il fabbisogno di risorse richiesto per la realizzazione delle infrastrutture necessarie.
Riepilogare nella tabella che segue i valori del moltiplicatore tariffario applicabili nelle more dell’accoglimento da parte dell’Autorità dell’istanza di superamento del limite di prezzo annuale. 

Riepilogo delle decisioni:

	
	2024
	2025
	2026
	2027
	2028
	2029
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aggiornato applicabile
	
	
	
	
	
	


3.2.4 Confronto con i moltiplicatori precedentemente applicati
Esplicitare il moltiplicatore tariffario applicato nell’ultima fatturazione dell’anno 2023 e nella prima fatturazione del 2024:
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	note

	Applicato dal gestore nell’ultima fatturazione dell’anno 2023
	
	

	Applicato dal gestore nella prima fatturazione dell’anno 2024
	
	


Evidenziare l’eventuale applicazione (nell’ultima fatturazione 2023, ovvero nella prima fatturazione del 2024) di valori del moltiplicatore tariffario diversi da quelli già approvati per le menzionate annualità.
4 Piano economico-finanziario (PEF)
Commentare gli schemi di Piano Tariffario, Conto Economico, Rendiconto finanziario e Stato Patrimoniale contenuti nel file «RDT 2024», anche alla luce delle indicazioni metodologiche riportate nel medesimo file ai fini dello sviluppo del piano economico-finanziario fino a fine affidamento.
4.1 Piano tariffario

Esplicitare sinteticamente le principali ipotesi utilizzate per le previsioni elaborate. 
Esplicitare e argomentare sinteticamente gli effetti connessi al recepimento degli interventi finanziati dalle risorse pubbliche stanziate nell’ambito degli strumenti del Next Generation EU.
4.2 Schema di conto economico

Esplicitare sinteticamente le principali ipotesi utilizzate per le previsioni elaborate.

4.3 Rendiconto finanziario

Esplicitare sinteticamente le principali ipotesi utilizzate per le previsioni elaborate.

4.4 Stato patrimoniale

Esplicitare sinteticamente le principali ipotesi utilizzate per le previsioni elaborate.

5 Eventuali istanze specifiche
In caso di ulteriori specifiche istanze, dettagliare le motivazioni e corredare con materiale giustificativo.

6 Note e commenti sulla compilazione del file RDT2024 
In esito all’attività di validazione svolta al fine di garantire coerenza, completezza e congruità del set di dati alla base della predisposizione tariffaria, commentare e motivare eventuali rettifiche ai fogli di dati storici (relativi al biennio 2022-2023) forniti dall’Autorità in versione precompilata.
Nel caso di utilizzo del file «RDT 2024» nelle sezioni di simulazione del calcolo tariffario, indicare eventuali modifiche rispetto alla versione standard proposta. 

7 Schema regolatorio di convergenza ai sensi dell’art. 32 del MTI-4 [eventuale]
Da compilare solo in caso di applicazione dell’art. 32 del MTI-4.

Indicare le condizioni in cui versa la gestione (tra quelle richiamate all’art. 10 della deliberazione 639/2023/R/idr) tali da giustificare il ricorso allo schema regolatorio di convergenza.
Esplicitare e motivare la casistica di appartenenza tra quelle previste ai sensi del comma 32.6 del MTI-4. 

Qualora la casistica individuata sia riconducibile alla lett. a) o alla lett. b) del comma 32.6 del MTI-4, fornire il corredo informativo richiamato dalle previsioni in parola.
Laddove la casistica individuata risulti quella enucleata alla lett. c) del MTI-4, argomentare l’applicazione di quanto disciplinato al comma 32.8 del MTI-4.
Dettagliare, argomentandolo, il programma di impegni previsto al comma 32.9 del MTI-4, o, eventualmente, proporre - fornendo adeguata motivazione - una diversa allocazione temporale dei citati obblighi ai sensi del comma 32.10 del medesimo provvedimento.
Corredare con la documentazione esplicitamente prevista al comma 32.4 del MTI-4.
�	Determina 18 marzo 2022, n. 1/2022 DSID, recante “Definizione delle procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al programma degli interventi e all’aggiornamento della predisposizione tariffaria per il biennio 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/R/idr, 580/2019/R/idr e 639/2021/R/idr”.


�	Cfr. art. 6 dell’Allegato A alla deliberazione 639/2023/R/idr (di seguito anche: MTI-4).


� L’articolo 1, comma 1, dell’Allegato A alla deliberazione 218/2016/R/idr e ss.mm.ii (di seguito: TIMSII) definisce “utenza aggregata o condominiale” come “l’utenza finale servita da un unico punto di consegna che distribuisce acqua a più unità immobiliari” e definisce gli “utenti indiretti” come “i destinatari finali del servizio erogato all’utenza condominiale e coincidono con le unità immobiliari sottese al contratto di fornitura di uno o più servizi del SII”.


� L’articolo 1, comma 1, del MTI-4 definisce l’“utente finale” come “la persona fisica o giuridica che abbia stipulato un contratto di fornitura per uso proprio di uno o più servizi del SII”.


� Si rammenta che per stabile impostazione regolatoria, la popolazione fluttuante è intesa come “il numero di abitanti non residenti che, nei comuni per i quali viene svolto il servizio di acquedotto, si aggiungono in taluni periodi dell’anno”, richiedendo di “indicare il valore di presenze giornaliere nel giorno di massima numerosità (ad esempio, nelle zone con turismo estivo il periodo di massima numerosità coincide con le settimane a cavallo del ferragosto; in città affette da forte presenza di persone non residenti per motivi di studio o lavoro – città universitarie – potrebbe essere un altro momento dell’anno); il dato vuole fornire indicazioni sul valore massimo per il dimensionamento degli impianti del SII per garantire un adeguato servizio. Per il calcolo o si hanno dati di rilevazione delle presenze o si possono usare stime derivate da studi “indiretti” (quali produzione di rifiuti, aumento di consumo di altri servizi), oppure si deducono dai dati ISTAT relativi a esercizi ricettivi (alberghi, B&B, campeggi, ecc. – individuazione dei posti letto), sommati alle seconde case, stimando una presenza media ragionevole di persone. Riportare in relazione le modalità di produzione del numero”.


� Allegato A alla deliberazione 917/2017/R/idr.


� Allegato A alla deliberazione 655/2015/R/idr.


�	Con riferimento ai costi per l’intervento di limitazione associabili ai casi di cui al comma 7.3 lett. a) dell’Allegato A alla deliberazione 311/2019/R/idr.


�	Tale richiesta di riconoscimento è corredata da un piano di attività tese al superamento degli impedimenti tecnici riscontrati nella procedura di limitazione ovvero disalimentazione selettiva nelle utenze condominiali.


� L’istanza in parola deve essere corredata da un piano di azioni per il contenimento del costo dell’energia (attraverso anche l’esecuzione periodica delle diagnosi energetiche e la nomina di un tecnico responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia), con una valutazione del potenziale risparmio energetico, nonché delle misure per garantire la sostenibilità della tariffa per le utenze finali. Ove si sia già fatto ricorso ad analoga misura straordinaria relativamente ai costi energetici riferiti al 2021, l’eventuale riproposizione dell’istanza è corredata da una descrizione delle azioni intraprese per il contenimento del costo dell’energia e dei risultati raggiunti in termini di risparmio energetico, motivando eventuali scostamenti rispetto al piano originariamente presentato.


� Le penali da decurtare dal VRG sono quelle indicate, in corrispondenza dei richiamati Stadi di valutazione, nell’Allegato B alla deliberazione 476/2023/R/idr e nella “TAV. 27 - Ammontare massimo della penalità ai sensi del comma 29.4 RQTI” dell’Allegato B alla deliberazione 477/2023/R/idr.
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